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Direzione Generale 6 - Ambiente, Difesa del Suolo e Ecosistema 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Oggetto dell'Atto:  

 
 

      Rendiconto della Gestione Esercizio 2015 - Deliberazione della Corte dei Conti, 

Sezione Regionale per la Campania n. 65/2017 - Riaccertamento ordinario ai sensi 

dell'art. 3, comma 4, del Dlgs n. 118/2011 dei residui attivi esistenti al 31/12/2014 sul 

capitolo di entrata n. 2012. 
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IL DIRIGENTE 
 

VISTE 
a. la deliberazione n. 651 del 22/11/2016, con cui la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 

Rendiconto della Gestione per l’esercizio finanziario 2016; 
b. la Legge Regionale n. 4 del 20 gennaio 2017, con cui è stato approvato il Bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2017-2019 della Regione Campania; 
c. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 6 del 10 gennaio 2017, con cui e stato approvato il 

Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 
2017-2019, redatto sulla base del bilancio di previsione 2017/2019 approvato dal Consiglio 
Regionale; 

d. la D.G.R. n. 59 del 07/02/2017 di approvazione del Bilancio Gestionale 2017/2019; 
e. la D.G.R. 230 del 26/04/2017 con cui la Giunta Regionale ha adeguato la titolarità gestionale dei 

capitoli di entrata e di spesa alle nuove strutture ordinamentali; 
f. la D.G.R.  n. 306 del 31/05/2017, con cui è stata adeguato la titolarità gestionale dei capitoli di 

entrata e di spesa alle nuove strutture ordinamentali e modificato la denominazione di capitoli in 
esecuzione di quanto disposto con la D.G.R. n. 230/2017; 

 

PREMESSO che 
a. alla D.G. per l'Ambiente, la difesa del suolo e l'ecosistema  è affidata la gestione delle attività di 

fatturazione e riscossione dei canoni di depurazione e collettamento di cui al DL.gs  3 aprile 
2006, n. 152, art.li 155 e 156; 

b. alla data del 31/12/2011 la gestione della fatturazione e riscossione era affidata alla società 
Acqua Campania s.p.a. (prima EniAcqua Campania s.p.a.) è concessionaria della Regione 
Campania per la gestione dell’Acquedotto della Campania Occidentale (in breve A.C.O.) e del 
sistema di contabilizzazione dei consumi idropotabili dell’acquedotto denominato “Ex Casmez”; 

c. a seguito della scadenza del citato affidamento dal 1 gennaio 2012 la Regione Campania è 
l'unico soggetto titolato alla riscossione dei canoni di depurazione e fognatura per gli impianti di 
depurazione gestiti dalla regione; 

d. la Regione Campania ha in gestione, trasferiti a seguito della cessazione della Cassa per il 
Mezzogiorno, ai sensi della Legge 64/86, i depuratori di Area Nolana (Marigliano) ,  Napoli Ovest 
(Cuma),  Acerra, Napoli Nord (Orta di Atella), Area Casertana (Marcianise) , Foce Regi Lagni  
(Villa Literno)  Napoli Est (Napoli),  Foce Sarno, Nocera Superiore, Angri ed Complesso Alto 
Sarno costituito dai depuratori di Mercato San Severino e Solofra; 

 
RILEVATO che  

a. le entrate derivanti dalla gestione del servizio di depurazione sono accertate e riscosse  al 
capitolo di entrata 2012; 

b. in sede di istruttoria del Giudizio di Parificazione, la Sezione Regionale di Controllo per la 
Campania Corte dei Conti, Deliberazione della Corte dei Conti, Sezione Regionale per la 
Campania n. 65/2017, ha attenzionato le risultanze residuali al 31/12/2014 esistenti sul capitolo 
di entrata 2012 rientrante nella competenza gestionale della U.O.D. 50.06.01 della Direzione 
Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema; 

c. con nota prot. n. 379326 del 29/05/2017 la Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ha 
fornito le indicazioni per il riaccertamento straordinario dei residui ai sensi dell'art.3, comma 17 
bis, del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118,  trasmettendo le risultanze dei residui di bilancio al 
31/12/2014; 

 
PRESO ATTO della nota prot.  n. 404122 del 09 giugno 2017 della Direzione Generale per le Risorse 
Finanziarie ad oggetto : “Rendiconto della Gestione Esercizio 2015. Riaccertamento ordinario ai sensi 
dell'art.3, comma 4, del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 ”  con annessi schemi base di riferimento delle 
risultanze contabili ed in cui vengono definiti gli ambiti di applicazione delle citate norme; 

CONSIDERATO che, in conseguenza, al fine di procedere al riaccertamento del capitolo di entrata 2012 
è stato avviato una ricognizione dei residui attivi, le cui risultanze sono state riportate negli schemi base 
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denominato ALLEGATO A, per i residui attivi del cap 2012 delle entrate al 31/12/2014, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

RITENUTO pertanto,  ad esito dell’attività di ricognizione delle ragioni dei crediti iscritti nei residui attivi 
sul capitolo di entrata n. 2012 al 31/12/2014 finalizzata al riaccertamento ordinario del medesimo 
capitolo ai sensi dell’art. 3, comma 4, del Dlgs n. 118/2011, nonché dei rilievi esposti dalla Corte dei 
Conti di cui alla  Deliberazione, Sezione Regionale per la Campania, n. 65/2017, di dover approvare le 
risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi del cap 2012 delle entrate di cui all'ALLEGATO A 
nonché, a corredo della stessa, i prospetti riportanti le fatture emesse nel periodo 2011/2014, dando atto 
che i titoli di credito, regolarmente sussistenti, afferiscono al fatturato del medesimo periodo per i canoni 
di depurazione; 
 
VISTI 

a. il D.Lgs 23 Giugno 2011, n.118; 

b. la deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 22/11/2016; 

c. la deliberazione n. 65/2017 della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Campania; 

 

D E C R E T A 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. Di approvare, alla conclusione delle attività di ricognizione, l'accertamento ordinario dei crediti 

iscritti nei residui attivi sul capitolo di entrata n. 2012 al 31/12/2014, ai sensi dell’art. 3, comma 4, 

del Dlgs n. 118/2011, come analiticamente riportati nel prospetto ALLEGATO A, nonché a 

corredo della stessa, i prospetti riportanti le fatture emesse nel periodo 2011/2014, dando atto 

che i titoli di credito, regolarmente sussistenti, afferiscono al fatturato del medesimo periodo per i 

canoni di depurazione, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Di inviare il presente decreto all’UOD 50.13 04. “Rendicontazione, Indebitamento Diretto e 

Bilancio Consolidato” della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie per gli adempimenti 

consequenziali; 

3. di trasmettere il presente provvedimento all'UDCP - Segreteria di Giunta  (40.03.03) Affari 

Generali - archiviazione decreti dirigenziali 

       Dott. Michele Palmieri 
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